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‘SCRITTI TEDESCHI SULL'ITALIA 

Quando tuora il cannone, lé quistioni di 
diritto pubblico che hon ‘hanno tratto alla 
guerra riposano: dal cozzo delle armi deve 
escire ..;a nuova. legge ..internazionale che 
stabilisca un nuovo stato di. pace:e.di pos-, 
sesso, e sino ‘a tantò'che le armi non hanno 
deciso, è superfiuo 1° occuparsi‘ di spevula- 
zioni chè risguarilimò al passato già di- 
strutto, 0 all'avyenire da edificarsi. Di que- 
sto, parere non, ;sono, però i tedeschi che, 
dopo «aververeato in. casa propria una stra, 
vagante agitazione pei recenti: avvenimenti, 
la vogliono regolare ‘© contenere com teorie 
non meno bizzarre è fan'astiché. 

Perciò la. Garmania véde quasi ogni 
giorno sorgere nuovi, opuscoli libri, i, cui 
autori si danno l’aria di aver trovato il se- 
greto di salvare la«patria: tedesca, minac- 
ciata da'‘nessuno faerehè dai proprii fan- 
tasmi. <> A giro 

Siffatti scritti venigonegda tutte Te parti e in 
apparenza da ‘tutti : partiti della Germania. 
Gli uni innalzano l’Austria alle stelle, gli altri 
ne fanno la. meta delle più acerbe invettive, 
tutti fanno grandi elogi: alla; Prussia, aflet- 
tano ‘un odiosterminato contro la Francia 
e professatio simpatie per la libertà cd in- 
dipendenza italiana; ma le conclusioni di 
tutti, siano liberali, radicali, democratici , 
censervatori, clericali o costituzionali,,salvo 
poche onorevoli eccezioni , si, è che l' \u- 
stria ha il diritto di opprimere gli italiani 
o ché ‘bisogna ‘afutàrla “è ‘mantenere questo 
diritto. | ì 

Sa, badassimo, solo a quello che si blat- 
tera e si .scribacchia in Germania si da- 
vrebbe:. maravigliare che a quest'ora ‘un 
milione! di: tedeschi in armi non abbia va- 
licato ‘le ‘Alpi ‘per ‘soccorrere ' l’esercito ‘au- 
striato , chio 5 se ‘stiamo alle relazioni dal 
slo quartier generale, pubblicate dai gior- 
nali di Vienna, sta in Lomellina sino al gi- 
nocchio, nel fango e non può, più. andare 
nè avanti nè indietro. Fortunatamente per 
la Germania: sè quelli che scrivono e par- 
lano' mancano di logica è ‘senso comune, 
quelli‘ ‘cui è affidata l’azione sono uomini 
di senno è d'intelligenza, i quali non sì la- 
scino strascinare dalle passioni artifizial- 
mente suscitate da. pedanti, gesuiti, aristo- 
cratici.. e. retrivi.di ogni specie, e nutrite 
dalla carta .monetata del.governo di Vienna, 
che'ne'è'tanto » più liberale quante: meno 
essa vale sille borse 6 suî mercati. 

Uno di quegli opuscoli è comparsò a Vienna 
col titolo; La politica dell'Austria in Italia 
e levere quarentigie della sua, potenza, ed u- 
nità.«Il: nome dell'autore è ignoto, e vera- 
mente: poco importa di conoscerlo; il suo.te- 
nore dimostra a suflicienza che èsce da qual- 
che $tipetidiato "austriaco che ha imparate 
a memoria lò teorie di. diritto pubblico. in- 
ventate dal principe  Metternich e_ da’ suoi 
consiglieri per il comodo del loro assolu- 
tismo. L’autore-sviluppa l'argomento favorito 
del principe, cioè il diritto storico; ‘infatti 
Metternich opponeva ‘ad ogni riforma poli- 
tica, ad ogni mutamento degli ordini ed a- 
busi esistenti, il diritto storico, e stipendiava 
dotti. e pedanteschi scrittori affinchè dimo- 
strassero» che. ciò che. esisteva, aveva già 
esistito in qualche tempo addietro, e per 
conseguenza non poteva essere mutato, L’o- 
puscolo dietro questo sistema si assume di 
dimostrare che l’Austria ha diritto di posse- 
dere l’alta Italia, perchè l’ha posseduta sino 
dai tempi delsacro romano impero germanico. 
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Si pubblica russi i gio 


Queste argomento è battuto in. breccia.@ 
‘crolla per «una, infinità. di fatti, per esempio 


che: l'impero: austriaco non; è l'impero, ger- 


‘manico, che' questi. nen ha. mai posseduto» 


il Veneto, che molte altre provincie che ri- 
conoscevano la supremazia dell’ imperatore 
tedesco-romano non appartengono all'Austria, 
che la dominazione di quell'imperatere era 
una soprasoyranità feudale e non un possesso 
territoriale, e molte .altre cose di, questo ge- 
nere. Ma l’autore dell’epuscolo cha un' im-- 
mènsa erudizione’ pel? tutti ‘i. fatti, che s'a- 
dattarid'al' caso che vuole stabilire; ed ignora 
perfettamente quelli che gli sono contrariî 
cosa «molto. comoda per stabilire în mudo 
irrefragabile. per. quelli che ignorano la 
storia; che essendo l’Italia un «antico pos- 
sesso tedesco, bisogna anche che i tade- 
schi aiutino a conservarla ali Austria: L'e- 
rudito ‘autore riesce persino a' stabilire 
che le città della lega lombarda nonfuga- 
rono l’imperatore Federico, Barbarossa per 
sottrarsi al giogo tedesco, ma .bensì per 
viemeglio riconoscerlo e sottoporvisi, cosic- 
chè la presente: lotta, qualificata di: rivolu- 
zionaria, è tutt'altra cosa. L'autore ha sco- 
perto persino ehe gli Absburghesi domina- 
vano in Italia nel XIV e XV secolo. L’as- 
sunto, era_ difficile, essendo. notorio che i 
primi imperatori della casa d’Absburgo nou 
si curavano nè punto nè peco. dell’Italia; 
ma il diritto storico accomoda, tutto. Gl’im- 


peratori germanici delle case di Sassonia e | 


di Svevia esercitarono ‘in diversi tempi la 
soprasovranità feudale in diverse parti del- 
l’Italia; dunque anche i loro successori della 
casa di Absburgo dovevano averla di diritto. 
Con questa. teoria, l’ Austria. dovrebbe pos- 
sedere nòn solo l’Italia, ma-anche la (Sviz- 
zera; la Spagna, ì Paesi Bassi, una gran 
parte’ della Francia, fors’anche l'America e 
le Indié, 6 la nazione tedesca ha il doveré 
di aiutare la casa d'Austria a riconquistare 
tutti questi paesi, giacchè per. essi l'argo— 
mento è di egual forza come per l’Italia. 

È singolare però .che l’autore così ferte 
sull’argomento del diritto storico. quando si 
tratta di rivendicare all'Austria il diritto di 
opprimére, sgovernare, torturare l’Italia, non 
voglia più saperne, quando lo si cita per 
sostenere..i diritti politici dei popoli, le co- 
stituzioni e libertà degli stati nel. medio evo, 
stato. soppresso ed usurpate dai. principi col- 
l'introduzione dal moderno assolitismo. 

Un altro epuscolo austriaco stampato a 
Francoforte porta il titolo: La causa del- 
l’Austria è la causa della Germania. L’au- 
tore ha scoperto che Napoleone: JII.è un’e- 
goista, e ‘partendo dal principio «che bisogna 
combattere gli egoisti, bisogna fare causa 
Contiune coll’Atstria che fa la guerra all'Im- 
peratore dei francesi. 

Tali sono gli opuscoli, che. 1° Austria fa 


spargere in Germania, e che darebbero una 


ben meschina “itea dell’‘intelligenza e ca- 
pacità del popolo se i fatt! corrispondes- 
sero a simili Cicalecci. Ad onore del po- 
pole tedesco e sopratutto, del governo prus- 
siano. dobbiamo riconoscere che. almeno fi- 
nora .ciò non è.il.caso e che. l’Austria; con 
tutti i suoi artifizi, le sue astuzie, i suoi 
raggiri non è riuscita menomamente a sviare 
la parte assennata e dominante della na- 
zione tedesca dal sentiero della giustizia e 
delle convenienze. Ù 

' Un'altra Specie di scrittori tedeschi che 
non sappiame bene se siano illusi o vo- 
gliano illudere, eccitano la Germania a s00- 
correre l’Austria in Italia sotto certe con- 
dizioni. Un opuscolo intitolato : Che cosa 
vuole la. Germania colla guerra? enumeta 


è si distribuisce dalle ore 7 del mustino al merrsogiorno. 


vs 


4 pirate uit: 


‘queste condizioni. che non sono poche. € risultato delle elezioni 


L'Austria deve obbligarsi di riconoscere e 
rappresentare senza.tergiversazioni e con 
energia gli interessi tedeschi, dai quali.sino 
ad ora:éi-è tenuta) lortana o che ha trat- 
tato con ostilità ;-di-erdinare-gli-affari dello 
Schleswig-Helstein ‘secondo }'il diritto e la 
morale, e di non yoler nella pace ottenere 
concessioni in Italia ‘dalla Fraricìa ;.e dalla 
Russia a. spese di quei, ducati... ...... 
L'Austria deve inoltre. obbligarsi. a rico- 


noscere il priccipio,, della monarchia. costi- 


tuzionale in Germania e non opporre alcun 
ostacolo alla sua attivazione, a nompiù'ait- 
tare a mantenere il despotismo dell’ èlet- 
tore d'Assia, ‘è non opporsi all'introduzione 
di una rappresentinza, popolare presso la 
dieta di Francoforte... 


giornale tedesco assicura sul serio: che. la 
Prussia ne ha fatto ‘oggetto di negoziazioni 
coll'Austria, e si rifiuta di' entrare ini cam- 
pagna per la dominazione' austriaca în'Yta- 
lia solo perchè il gabinetto di Vienna non 
ha. ancora, dato, una soddisfacente risposta. 

E possibile.che alcuno..si illuda sino..al 
punto. di credere: che l’Austria.abbia ad:ac- 
cettare seriamente quelle: condizioni? «Si 
chiedeva molto ‘meno’ in Italia! e‘ l'Austria 
intimò la guerra piuttosto che cedere. Il 
principe. Metternich' disse ' che farebbé la 
guerra. piuttosto che concedere, una rap- 
presentanza. popolare..alla dieta di, Franco- 
forte. ‘Infatti. una tale. concessione, sarebbe 
il Fihis Austriae. 

Ma potrebbe suecedere che , messo alle 
strette ‘în Italia, il gabineltò di Vienna fa- 
cesse quelle concessioni e ancora più. Es- 
sendo l'adempimento differito sin dopo la 
guerra, l’ aderire non costa nulla e, non ob- 
bliga ad agire. Se l'Austria fosse poi.in.un 
modo 0 nell’ altro ‘vittoriosa; la' sua albagia 
ed arroganza non conoscerebbè "confine } è 
non sarebbe certamente’ la Germania ‘che 
oserebbe chiedere all'Austria l'adempimento 
degli ‘obblighi assunti. Essa non ha mai, 
dal 181% in pei, nemmeno, avuto l’ ardi- 
mento di fare una rimostranza. .all’ Austria 
per la violazione dell’ articolo del: patto. fe- 
derale germanico, che obbliga i singoli stati 
della confederazione a dare una costituzione 
ai. loro popoli. 

L'Austria direbbe ,, come, nel 1850, che 
per il «bene dellatmonarchia. ha. fatto con- 
cessioni liberali, ma ottenuto: lo scopo che 
se ne attendeva, non ne riconosce più la 
necessità. e. le-ritira, sempre per il bene 
della monarchia, e;in ;vitù del potere as- 


soluto, che compete al suo imperatore. Que- 


ste sono le teorie di diritto pubblico pra- 
ticate. in Austria. In Italia sono conosciute, 
e-gli italiani sanno che contro l'Austria.non 
vi è altro: mezzo che la spada. Quando i 
tedeschi vorranno migliorare: sul' serio: le 
loro condizioni‘ politiclie, dovranno accin- 
gersi a fare altrettanto, ritonescendo che, 
come, in Italia, così anche, in Germania 
l’Austria ha sempre rappresentato 6 .rap- 
presenta il principio retrivo e. despotico, 


ELEZIONI INGLESI 


Leggesi nel. Times: 

«1 membri già eletti sommano a 350 libe- 
rali e 298 conservatori. L” elezione orà avve- 
nutà, portando il totale a 351 liberali € 299 
conservatori, ha lasciato solamente quattro mem- 
bri ancvra da eleggere. Queste elezioni daneo 
i seguenti risultati: liberali perduti, 44: libe- 
rali guadagnati, 2. Nettà perdita dei liberali o 
guadagno dei conservatori, 23.» > — 
Intorno a quest» elezioni leggesi nel’ Globe: 


ù » 


Ate eovone 
i» «Fango, all'Uticio del' giorale, via S. Filippo, a. 24, pine. 
«rteno! Nelle Provi 


Ha all’Agende: Wasaò,; ru J. 4 Roesserm.; 9 LA 


Tali sono le condizioni proposte, e un, 


Le, nsociozioni si riesvoi 
, premo gli Uffici pontali A Pà >" 
dal Frodersok, May, Street Si-dames. .. ;... 

i s013 dt linea, gli aneunzi cont. 29 co 


‘una linea per la prima volla, cent. 20 per ls sutobetve. 
‘> lettere e i richicm! devono emer indirizziai flanedualia Di 
rezione del giornale. Non si restitaiscone, i masogerittà. 


Un ‘foglio arretrato cent. 40. . 


BI. vol > 
generali ha. reso ; 
la pubblica’ ‘opinione persuasa: di una ricostru.... 
zions' del ministero, come di un probabilissimo 


‘| avvenimento. Condannati dall’ultimo parlamento, 


e col verdetto di condanna in sostanza confermato 
dal paese, i ministri devono piuttosto che ad 
altro venire, alla. conclusione che l’andar avanti 
nella loro, presente. posizione è cosa. disperata. 
Prima di soccombere perciò egli è naturale che 
essi abbisno ad attaccarsi ad'una pagliuzza, come 
sarebbe una modificazione. Per ciò che concerne 
le. dicerie. univ pra. considerevoii can- 

olo di 


giamenti contemplati nel gabinetto ci 
sembrano assai prbbli ni non prat 
ragione per porli in quastione. un rispetto, 
però moi privata mettere, il” pubblico 
sulla vera yia.. Si disse che, il governo offra a 
lord Palmerston, che si vuole sia, pronto ad ac- 
cettare l’ offerta, la direzione délla camera dei 
comuni, e, quattro portafogli nel gabinetto, se 
egli darà loro la sua cooperazione politica, ed 
pn ;aiuto ; potente nella direzione dégli af- 

ri esteri in questi momenti d’ansietà, L’an- 
nunzio, è .i privo Paper Sup- 
porre che lord, Palmerston voglia abdicarè alla 
posizione che egli occupa davanti all'Inghilterra 
e, davanti l'Europa, per associarsi con un nu- 
mero di condannati politici ché aspettano 1° e- 
secuzione della loro sentenza, mon è un ‘gréir 
complimento per, la sua sagacia. Il dire che 
egli voglia unirsi si una linea di condotta che 
così recentemente e così decisamente la con- 
dannata, non è altro che propagare una di quelle 
calunnie di cui lord Palmerston fa così spèssé 
l'oggetto, da parte di colora che non possono 
perdonargli le numerose cadute da èssi fatte nei 
loro tentativi per ingiuriarlo. > ; 

. CL e ini 


Ixcrrerna E Toscana. Ul Daily News ha 
rilevato che essendo Ja nave inglese il Conque - 
ror, 101 cannoni, entrata il 0 a Livorno, essa 
non fece il solito saluto. Il Daily News osserva 
in primo, luogo che non vede per qual motivo 
sia stata mandata colà quellà nave, non essen- 
dovi alcun pericolo per'gli» interessi ‘inglesi, 
nè in alcun modo, turbato l'ordine, Indi il fo- 
glio inglese si estende a biasimare con vee- 
menza la negazione del salutò. ! È 

« Ha la Toscaris perduto il suo posto fra le 
nazioni, domanda il Daily News, per. l'abban- 
dono del principe? Eranovi' saluti altre. volte 


fatti dalle navi inglesi ‘Livorno complimenti 


fatti alla pefsona di Leopoldo 11? Perchè sì 
tratta la Toscana come se avesse perduto il pre- 
cedente suo rango? 'A tutte le ‘inchiéste il ca- 
pitano del Conqueror fispose che-egli agiva se- 
condo le sue istruzioni. ll governo toscano' , 
attonito di queste ' straordinario procedere, si 
mise in comunicazione telegrafica col marchese 
d’Azeglio Londra che'recò l’affare dinanzi a 
lord Malmesbuty, ‘ed ebbe la conferma: dall'a- 
nuncio del ‘capitano, anzi il mini*trò inglese 
soggiunse che il muevo governo fiorentino non 
gli sembrava abbastanza forte e consolidato per 
essere riconoscitito dall’ Inghilterra... »’ 

.... € Il'onso della Toscana, prosegue il Daily 
News, è già'stato implicitamente indicato nei 
dibattimenti del parlamento. La Toscana ha'a- 
gito ugualmente è con tranquilla-dignità, e per 
aver fatto questo ‘i nostri ministri fory hanno 
maadatò una nave della regina ‘ad insultarla e 
dire a quel popolo che, sedbege abbianò fatto 
una rivoluzione, non possono fare un governo, 
di cui i nostri fini womini ubbiazo a prendere 
notizia. > , x 

Il ministeriale Herald risponde a ciò che il 
Conqueror è ‘arrivatò a Livorno il 6-e non il.9, 
e che fa spedito ‘nella supposizione di turbo- _ 
lenze che potessero accadervi ‘prima che si 
conoscesse la rivoluzione. « Questa rivoluzione, 
soggiunge l’Herald, non ha prodotto ‘alcun go- 
verno permanerité ‘© uò stato d’indipendenza 
del paese. ‘Non sippiamo se a quest'ora il 
paese è toscano 0 piemontese, se il governo è 
una repubblica o una monarchia. Prestò o 
tardi però saremo chiamati a riconoscere il 
governo de facto qualunque ‘esso ‘sia, € i 
ministri saranno ‘allotà tenuti ad accertarsi. — 
che cosa sia realmente il governo toscano , @ 
se possiedetutti gli elementi di forza e distabilità. Da 
Sarà aniche loro dovere di prendere cura ‘che 
la distribuzione territoriale dell’Italia non‘ sia 
alterata da annessozioni estere, e chè i trat- 


Lakti 


tati del 1845 non siano messi da parte, senza 
il previo assenso dello Granbretagna che vi 
concorse. » & 
L’Herald ritiene inoltre non poter essere vere 
che il marchese d'Areglio abbia avuto qualche 
dI conferenza col conte Malmesbury sull’argomento 
perchè il ministro toscano a Londra è il mar- 
chese di Nerli, le cui credenziali non furono 
ritirate. L'articolo dell’Herald, che. manifesta 
sd ogni tratto le simpatie austriache del mini- 
stero inglese, termina con un’ invettiva contro 
il conte Cavour che qualifica di origo mal che 
minaccia l’ Europa. La vera origo mali sano i 
trattati del 1815 di cui l’Merald e il suo mi- 
mistero si fanno campioni, ancora dopo che la 
guerra intimata dall'Austria li ha lacerati. 


S. M. il Re sié deguato d’indirizzare a S. E. 
il generale Di Sonnaz la ‘lettera seguente : 


Occimiano, addì 18 maggio 1859. 


Eccellenza, 
Il nobile, patriottico e valoroso contegno che 
l’E. V. volle spiegare in questi scorsi giorni 
in cui, minacciata Ja capitale da una scorreria 
nemica, ella univasi con alquante truppe a 
quelle della divisione di cavalleria per far tir- 
gine all’irruzione, fu da me siffattamente ap- 
prezzato e lodato, ch'io provò un vivo bisogno 
di esternare a V. E. tutta la mia più grande 
soddisfazione , e di porgerle ad un tempo i 
miei più sentiti ringraziamenti. 
Quest'atto spontaneo ed ardito è una novella 
prova di quella costante devozione ‘al trono, di 
cui mio Padre ed io ebbimo tante testimonianze 
pel'passato, ed uns gemmadi più agli splendidi 
servizi di V. E. i quali le hanno procacciato 
tanti titoli alla mia particolare benevolenza, e 
tanti diritti alla stima e riconoscenza del paese e 
| dell'armata. 
| Oggigiorno in cui il pericolo da cui era mi- 
nacciata la capitale è cessato, l'E. V. potrà 
ripigliare il comando della divisione militare 
di Torino, rimanendo a me la ferma fiducia 
che ove sorgessero altri gravi frangenti, la pr- 
tria ed il Re potranno farsempre assegnamento 
sul braccie e sul senno dell’E. V., senno e 
braccio che non incanutiscono giammai. 
VITTORIO EMANUELE. 


- 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de'contingenti 
Raccolte nell'isola della Maddalena (Sardegna). 


Ramaroni cav. Gregorio, comandante 
militare. dell’isola L.,6 — Azzara ma- 
damigella Ventura Rosa cent. 50 — 
Mamia Michele, vicario parrocchiale 
L. 5 — Culiole Pietro, tenente del 
porto L. 4 50 — Cateni Davide, sotto- 
tenente del porto e. piazza L. 4 50 
— Rissetto Giuseppe , sottotenente in 
ritiro L. 2 — Boselli Michele, vice- 
ispettore gabelle L. 6 — Vitelli Ra- 
faele, ricevitore dogane L. 2 50 — 
Rossi Francesco, veditore dogane L,.2 50 
Brigata preposti dogane L. 9 40, — 
Gambarella Domenico, ricevitore prin- 
cipale dogane in ritiro L. 4 40 — 
Gambarella Giacomo, medico L. 5. 

Totale L. 
Pia unime dei sarti di Torino. 

Barrera Vittorio L. 3 — Teppsti 
Luigi L. 3 — Demichelis Giuseppe 
L. 3 — Coggiola Giovanni L. 1 — 
Bello Giuseppe-L:-2 — Durando e 
comp. L. 3 — Gariglio Giuseppe L. 1 
— Buzzi Gaetano L. 4 — Blanchi L, 8 
— Zocca L. 4..— Franchino L. 1 
Melano Giuseppe L. 5 — Bertelli Gio- 
vanni L. 2.— Barale fratelli L. 3 — 
Giuseppe Sala L. 5 — Delpui Giacomo 
L.3.— Ottavio Minoli L. 5 al mese 
perla durata della. guerra — Forno 
Gio. L. 3 — Moriondo Giuseppe L. 2 
— Castelli Nicola L. 2 —  Avataneo 
Pietro L. 4 — Roletto Giuseppe L. 4 
— Gola Lorenzo L. 1 — Ivaldi Gio- 
vanni L. 1 — Martel Augusto L, 5 
— (Carusso e comp. L. 3 — Lucardi 
Agostina L. 1 — Vigo Luigi L_ 4 — 
Franco Domenico L. 4 — Vagnone 
Innocenzo L. 1 — Isoardi Gio. L. 1 
— Oliveri Angela L. 2 — Sperta Lo- 
renzo L. 4 20,— Boccardo Vittorio 
L. 2 — Sella Giovanni L. 4 — Arietti 
Giuseppe L.4 20— Piacenza Giuseppe 
L.4 — Arietti Alessandro L. 1. — 
Vercellino Gio. L. 4 — Vaudano Pie- 
tro L.41 — Gallini Angelo L. 4 — 
Anselmetti Giacomo L. 4 — Corna- 
glia Giovanni L. 1 20 — Martinotti 


Luigi L. 9 — Ghersi Vincenzo Lit» 
— Malfatti Pietro Li 4 —-Bono.Giu- 
seppe L. 4 — Prino Donato LEA — 
Tione Luigi L. 5 — Paretti (Ottavio > 
L.4 — Ferraris Giuseppe L.4 20 — © 
Blanci Francesco L. 4 — Marengo 
Antonio L. 41 — Terzano fratelli L. 3 
Totale L. 
Pinelli Carlo Amedeo, offerta del 


103 80 


mese di maggio. . «gr dar 3. 
Madamigella B. A., offerta mensile » >» 50 
Totale L. 152 30 


Ricevo la suddetta somma di lire cento cine 
quanta due, centesimi trenta. 
Torino, 20 maggio 1859. 
Il Tesoriere Ruà. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
5 pensioni. |“ 
EUGENIO DI SAVOIA, Ecc. Ecc. 


la virtù dell’autorità a noi delegata è dei 
poteri straordinari conferiti al' Re [colla legge 


del 25 aprile scorso; 


Sulla proposta del presidente del consiglio, 


ministro dell’interno, 
Abbiamo decretato e deeretiamo: 


Art. 4. Oltre le pene stabilite dal regola- 
mento approvato colle RR, Patenti 9 dicembre 
41818, potranno gli intendenti generali prescri- 
vere la sospensione degli esercizi degli alber- 
gatori, osti e locandieri, i quali omettessero è 
facessero imperfetta la consegna delle. persone 
alloggiate, cui sono tenuti a termini delle pre- 


citate Regie Patenti. 


Tale sospensione non eccederà il tempo di 


giorni quindici. 


In caso di recidiva, il ministro dell'interno 


potrà ordinare la definitiva chiusuta. 


Art. 2. Coloro che tengono pensione, o per- 


sone a dozzina, od affittano camere ed apparta 
menti mobigliati, ed altrimenti somministrano 


alloggio per mercede, ove omettessero o faces- 


sero imperfetta la consegna cui sono tenuti a 


termini dell'art. 36 della Jegge 8 luglio 1854, 
oltre le penè di cui all’art. 38, potranno, ‘in 
caso di recidivà, essere privati d’ordine del 


ministro dell'interno dell’estratto della dichiara» 
zione stabilita coll’art. 34 della precitata legge. 
Art. 8, Coloro che somministrano alloggio 


gratuitamente dovranno presentare fra venti- 


quattro ore all’auterità politica locale una con- 
segna esatta è fedele di tutte le persone non 


tegnicole che riceveranno nelle loro case, con 


esprimere su tale consegna il nome, cognome, 


età, patria, condizione e provenienza delle me- 


desime, coll'indicazione del passaporto di cui 
siono provviste, 

Basterà una sola consegna per tutto il tempo 
del soggiorno degli alloggiati. 

I contravventori saranno puniti con immetidà 
estensibile a lire quindici, ed in caso di reci- 
diva con quella di lite venti a cinquanta. 

Art. 4. Le dispssizioni del preseate decreto 
saranno osservaie da) giorno della sua pubbli- 
cazione. 

Ordiaiamo che il presente decreto , munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, mandando a chinn- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservate. 

Dat. a Torino addi ‘17 miggio 1859. 


EUGEN'O DI SAVOIA, 
O. Cavour: 


FATTI DIVERSI 


Cambio di biglietti della Banca 
Nazionale. Il conte Cavour, incaricato del 
ministero della gusrra, ha diretto la seguente 
circolare colla data 10 corrente maggio coman- 
danti déi corpi e depositi e agli uffici. d’inten: 

| denza militare; 

« Dappoichè.con R. decreto del 27 aprile scorso 
la Banca Nazionale vonve sino a nuova dispo- 
sizione, prosciolta dall'obbligo di scontàre ‘in 
contanti i suoi biglietti, le amministrazioni dei 
corpi potendo ‘incontrare qualche perdite nel 
cambio di detti biglietti, questo miniatero, in 
| anslogia a quanto si è praticato in consimile 
| caso nel 1849, ha determinato di fare ln se- 
| guenti disposizioni: 

«4. I biglietti della Banca Nszionale’che dalle 
casse dello state siano dati in pagamento ai 
| corpi, saranno dai corpi stessi cambiati con ef- 
| fettivo contante o con altri biglietti di minor 
{valore a misura del bisogno, che loro farà per 
\ @ccerrere pel pagamento del prestito e delle 
| altre, minute spese, ritenendo però che gli sti- 
| pendi degli uffiziali vogliono, in Massima, es 

sere. soddisfatti con biglì. tti ; 
« 2. Sarà cura dei corpi di farsi rilasciare 
p dalle tesorerie, che effettueranno i pàgamenti, 
\ una dichiarazione constatante le somme pagate 
in biglietti; 


il corpe' per ragione di 


03, Altra dichiarazionesarà fatta spedire dalle 
tiger presso le quali si cambieranno biglietti, 
ui consti della perdita egi andrà Soggetto 

‘eseguito cambio; 
ta, in tal modo 


D 


s cd. L’ammon à d 


‘|comprovato, srà portato in ispesa’ dai corpi, 


ed applicato alla calegoria paghe la: quale né 
sarà rifstta mediante bonificazioni nella parte 
3 del foglio generale delle competenze, a cor- 
redo della quale verrà apposta una dimostra- 
zione delle somme riscoss: e di quelle cam- 
biate, corroborata dalle dichiarazioni prescritte 


agli articoli 2 ‘è 3 precedenti. 


« Il ministro C) Cavour: » 

Amministrazione di pubblica si- 
curezza. — ll questore della eittà e provin- 
cia di Torino, per ovviare a qualunque sinistro 
od incenveniente idurante. le corse. dei cavalli, 
che avranno luogo per cura della società na- 
zionale nel Circo temporaneo in Piazza d'armi, 
determina : , 

1° Le vetture degli accorrenti alle corse do- 
yranno recarvisi o pello stradale del Re, o per 
quello di S. Solutore ‘ed Avventore, e non po- 
tranno stanziare. altrove; che. lungo. lo. stradale 
del Duca di Genova e quello d’Orbassano su 
d’una sola linea. 

Nel ritorno poi dovranno avviarsi o per lo 
stradale di S. Solutore,-ed ‘entrare in città per 
porta Susa, ovvero per lo ''stradale Oporto ed 
entrare in città pel viale della Cittadella, la- 
sciando sgombra la.uvia Oporto e-lo stradale 
del ‘Re. 

2° Durante il tempo delle corse resta asso- 
lutamente vietato agli accorrenti alle medesime 
di stanziare nell’interno del circele, il quale 
dovrà rimanere affatto sgombro, e dovranno 
prendere posto nel perimetro esterno del circolo 
stesso. 

Gli ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica, 
e segnatamente l’arma dei R. carabinieri sono 
incaricati dell'esecuzione di queste disposizioni. 

Torino, 20 maggio 1859. 

Il questore’ Moris. 

Sussidio a'feriti in Alessandria. — 
Il sig. Carlo Baroggi, inilanese) condettosi qui 
per arruolarsi, e dichiarato înabile al servizio 
per evidente gracilità, a disacerbafsi in qualche 
modo il cordoglio che n'ebbe, deliberò venire 
in soccorso di coloro i quali patiranno per aver 
fatto ciò che arch’esso voleva e non potè. 
Quindi inviò 500 fr. a una gentil donna, che 
qui in Torino ha iniziata una soserizione in 
beneficio de’ feriti, e che, domestica ‘con ogni 
pensiero più delicato, fermò destinarli a quello 
spedala d'Alessandria, ove fa opera d’infermiere 
il senatore conte Gabrio Casati. Fatti di questo 
genere svegliano,le più nobili corapiacenze,. e 
consuona vvero, con quslla prodigiosa vi- 
cenda d’ i che promettono all’Itslia il suo 
finale riscatto! 


Fatti militari. — Nel giorno 3 corrente, 
quando gli austriaci tentarono di gettare un 
ponte a Frassineto, farono sdeperati dai sostri 
per respingerli ; oltre altre truppe y;due squa- 
droni di cavalleggeri d'Alessandria, Il soldato 
Vernini, ora ufficiale d’ artiglieria, il cui ca- 
vallo in quel giorno era inservibile non trovò 
a prezzo alcuno uu soldato che gli cedesse il 
suo, tutti stimando superiore =d ogni prezzo il 
misurarsi contro il ‘némico. 


— 1 lettori conoscono. già l’altro.fatte di | 


quei quattro bersaglieri che | attraversarono il 
Po 4 nuoto per incendiare dei legna mi che gli 
austriaci aveano abbandonati sull'oppesta sponda 
e sanno già cha il Sijno perì affogats nelle 
acque: ma convien agg'ungere che quei quat. 
tro bersaglieri dveano ottenutò il permesso di 
tentare l'impresa assicurando che si sertbbero 
muniti d’un battello e che, quando ritornati 
indietro , furono rimunerati momentaneamente 
di 10 franchi ciascuno, il soldato Vitalini ri- 
nunziò questa rimunerazione ia favore della 
vedova del'Sajno e de’ suci tre figli orfani. 

— Ml 40 corrente una ‘pattuglia di 49 uo- 
mini dei cavalleggieri di Alessandria comandata 
dal tenente Suarez si spinse da. Casale ‘sino al 
cimtero di Vereelli per fare una ricognizione, 
Ivi si sorprende una sentinella nemica che non 
volendosi arrendere viene uecisa sotto il fuoco 
d'un drappello nemico + nia l’appantato Uccelli 
volendo recàrnè seco un'trofeò scende da cavallo 
e raccoglie. il'fucile della sentinella nemica quan- 
tunque gli usseri capitassero già a galoppo ri- 


ducendosi cogli altri tutti a. salvamento in Ca- | 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenze particolati dell’ OpINIONE) 
‘ Marradi (Toscana) 15 maggio. 


Forse perchè siamo in una piccolà ‘terra , ‘e | 


bén lungi ‘dalla ‘capitàle, liti ‘gente Fitedze, 
credete che si possa passare sotto silenzio le 


.Teciproche cortesie che i b 
sta terra prodi ai volon s 
mancheremmo di gratitudine e di verità se pub- 
blicamente non si conoscesse quanto il 
cipio s'adopera a pre” de' volontari romani, e 
‘quanto quest’ ultimi concambino con una con- 
‘ dotta veramente esemplare. | 
 Cirea 800 sono i volontari romani alloggiati 
nelle diverse case particolari ,. dando ovunque 
segni di squisita educazione e. di militare di- 
sciplina. Solo oggi si cominciò l’ istruzione 
dandole quella forma che meglio seppero fare 
i loro capi. E qui mi cade in acconcio dirle 
lo zelo del comandante maggior Pepoli che 
tratta questa eletta gioventù più da amici che 
da subalterni. Ciò, non lede “la disciplina ;, ma 
invece raddoppia la smania di far bene per ren- 
dersi sempre più atti, al maneggio delle armi , 
angpsi come sono di provare coi fatti la pa- 
triotica risoluzione ‘presa. ‘’ sità 

Il municipio dal suò cantò, quisi sempre iti 
seduta permanente, procura con mille sagrificì 
di provvedere alle urgenze che.d’ora in ora si 
presentano; ma l'armamento. ed il vestiario non 
dipendono certo dal municipio. Conviene dun- 
que; pazientare, e prest) sì spera che questi di- 
stinti giovani saranno uniformati ed armati. 

In Modigliano, altra piccola terra del confitè 
toscano, sonovi circa 1000'tolontari che'il si- 
gnor maggiore Foresti organizza ed istruisce con 
tutto: lo (zelo : immaginabile. Infine ‘alla Rocca 
S. Casciano sonovi presso a, poco altrettanti , 
che sotto gli ordini del maggiore Pinna, si 
istruiranno al più presto possibile. Una sota 
cosa si difetta, al detto di questi signori cò- 
mandanti, ed è la mancanza di sottoufficiali 
capaci. Se se ne potessero ottenèré alcuni dal 
Piemonte sarebbe un gran: beneficio. 

Mi sidice chelin' Arezzo siayi presso a poco 
egual numero di volentari romani, e che il.co-, 
mandante sig. maggiore Galetti spieghi uno zelo 
veramente unico. Riglipitolando le cifre sino al 
giorno d'oggi, si può garantire che in pochis- 
sismi giorni i volontari delli stito romano’ si: 
pereranno la cifra di circa ‘sei mila: Mi spiace 
dare questa motizia , particolarmente a qualche 
giornale! che strombettava essere soli otto i.vo- 
lontari romani. Se dunque l'arruolamento con- 
tinua solo in una media proporzione, ne) corso 
di soli quaranta giorni Jo stato romano avrà 
messo assieme la bella cifra di circa 10 milx 
volontari. Li 


( Altra corrispondenza ) 
Cesena (stati romani), 13 maggio. 
Un fatto avvenuto ieri sera all'ora di notte, 
che si wole ordito da questa camarilla su. 
striaca e fu eseguito dagli svizzeri della riostra 
guarnigione nella‘ maggior ‘ parte tedeschi , mì 
costringe a scrivervi per farvi anche una volta 
palese il modo con cui sono governate queste 
popolazioni, che nelle circostanza attuali: non 
diedero, alcun segno di disordine e di rivolta. 
| preparativi della partenza ( avvenuta pei 
questa mattina) di 200 giovani, non tutti di 
Cesena, per la Toscana, aveva fatto sì che ieri 
si fossero adunati mella mostra città tutti quelli 
dei paesi vicini che' dovevano far com pagnià 
ai cesenati. leri. fa.giorno d’allegria per quelli 
che dovevano partire ed.i loro amici ; ed alla 
sera,si ridussero, quasi. tutti verso. Porta fio- 
mana entro alla città in tre osterie in faccia 
al negozio Briani, ed in un’altra osteria futri 
di città. - 
Ad'un’ora di notte ‘una compagnia di sviz- 
zeri divisa in due colonne comandate da uk 
tenente andarono a Porta Romans ponendosi 
parte in cità e parte fuogi col pretesto di. vo 
ler far prigioni e ricondurre al quartiere certi 
svizzeri. disertori che era stato loro detto .tro- 
varsi nelle suddette. osterie. Senza domandare 
ad alcuno dove èssi fossero, senza ricercarli, è 
soltanto allo scorgere molta gente nei suddetti 
luoghi , 1° ufficiale ordinò ‘un fuoco vivo sulla 
popolazione inerme ; eil fuoco fa ripetuto più 
volts tanto fuori, che d utro alla città, facendu 
inoltre uso della baionetta ad. inseguire. Ja 
gente. La covfusione. degli svizzeri ha portato 
che quelli fuori della Porta rieatrando hanno 
fatto uma scarica e colpito i loro compagui the 
erano dentro ; éd un sergente cadde morto, das 
soldati furono gravemente feriti. a 
lì farmacista Teodorico Pio, che entrava jin 
una boltega fu arrestato, ebbe 43 ferite di ba- 
ionetta, delle quali 4 alla testa che lo pongono 
in pericolo di vita. Ua tale di San Marino che 
andava ad arruolarsi in Toscana‘ riportò 9 fe- 
rite, due delle quali a fuoco ‘è si ‘vuole ‘dispe- 
rata la sua guarigione. Oltre. a questi‘ vi. sono 
altri sette feriti ; e/selilemameno dei ferità non 
è grande, ciò proviene dall'essera. state chiuse 
le porte delle osterie e delle case appena sen- 
tito il suono delle trombe , segnale. delle gca- 
riche. ì a 
Questa” mattina mî‘sono rebatà' sul luogo ‘der 
| fitto,‘ ‘e moltissittt' sogni ‘deMé Taciatò (Cvidi 
sulle porte; furono pur visti i soldati appog- 


muni- è 


Re 
ii 
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his t SIR CIIILECE 78 sv 
giare le bocche, dei, fucili 
port, e sui bwehi ftt dalle 
dentro alle osterie. | Sg ira: 

L’ ufficiale che. aveva comandata & diretta 
questa eroica battaglia, nel ricondurre i soldati 
al quartiere ordinò che facessero: fuoco dovun- 
que vedessero gente «adunata @ nei. caffè: tro- 
vando questi! chiusi» volevano: sfogarsi sulle al- 
tre botteghe, e massime nella farmacia Giorgi, 
di ‘faccia'‘alla quale fu ‘ordinato ilefuoco , ma 
non eseguitò. i 

La magistratura comunale si è di già total- 
mente dimessa, ove non verga in modo eners 
gico e. pronto riparato all’accaduto. Si può ar- 
guire Ja causa e lo stimolo all’atroce fatto dalle 
esclamazioni dei soldati che e prima e dopo, 
gridavano fariosamente: Briganti italiani! Morte 
alla: Praricia! Da qualche giorno sì sapeva che 
gli ‘svizzeri ‘erano in quartiere trattati lauta- 
mente‘; ‘all’intento che'si è ‘poi scoperto. di 
sguinzagliargli avvinazzati sulla popolazione. 

Anche nel 41846, dopo l’elezione del papa e 
prima dell’ amnistia,, gli svizzeri operarono in 
Cesena.vuni fatto di simile natura. ** 


abbiano fatto un monopolio della storia moderna 
militare. >. add” BIRRA ressa a 

Altre notizie tecano©che il sig. Blakesley è 
già arrivato, al quartiere generale austriaco. Il 
travisare la verità per fini di partito è una 
qualità che pratica eminentemente il Times senza 
scrupolo aleuno, èd i suoi corrispondenti sone 
|’troppo ‘beni ‘pagati: perchè non abbiano a.legar 
‘l'asino ‘dove’ vuole »il‘ padrone; avuto quindi ri- 
guardo anche all’origine e alla raccomandazione 
avuta dal sig. Blakesley, possiamo. attenderci che 
egli: sarà. un’eco delle corrispondenze che giun- 
gono” alla: Gazzetta d’ Augustaznall’.Independance 
Belge e ad altri fogli dal quartier generale au- 
striaco, il cui incarico non è di riferire quello 
che succede, ma di fare a qualunque costo l’a- 
poteosi dell'esercito dustriaco. Ciò non salverà 
però l’esercito stesso da una sconfitta, che sbu- 
giarderà ad un.tratto tutti questi corrispondenti 
che:hanno per priacipale missione d’ingannare 
l'opinione pubblica sulle enormezze e barbarie 
che commette la soldatesca austriaca. 

Leggesi nel Malta-Times dol 10:: 

« Noi tudiamo dall'Inghilterra che un centi- 
nato di grossi cannoni, ed un centinaio di mi- 
gliaia di palle e di bombe saranno, ?aandati 
qui per. l’ulteriore armamento di quest isola. 
Grandi cangiamenti nelle. opere di fortificazione 
sî aspettano dai commissarii colomello Oven dei 
reali ingegneri, è ‘colonello Lefroy della reale 
artiglieria, ‘che al presente le vanno esaminando. 
Noi sentiamo che qualsiasi perfezionamento, che 
essi suggeriranno, verrà immediatamente posto 
ad effetto senza riferirne in Inghilterra. La F?o- 
riana.è già armata di pesanti cannoni, salvo 
le'opere: della Corona e del Cerno, che. ambe- 
due sono considerate come intieramente. inutili; 
essendo comandite dalle alture circostanti. La 
diceria che qui si sparse e si pubblicò, sul pro- | 
gettato armamento di città vecchia è senza fon- 
damento. Ma moi crediamo che vi sia qualche | 
verità nella voce sparsasi;che vi si manderebbe | 
un reggimento, per la mancanza d’alloggio in 
Valetta e.nelle sue vicinanze pei quattro reg- 
gimenti che sono in. via per questa città. Si 
dicè pure ‘che probabilmente un reggimento 
sarà mandato a Gozo. » 

— I giornali di Madrid del 14 annunziano 
che gli. inglesi, riparano e rinférzano le forti- 
ficazio bilterrà ed arimano le batterie; 


spalle ‘per tirare 


} 


Il Times pubblica il seguente telegramma da 
Roma, 16, maggio: i 

«Il:42? corrente il console toscano ha abbas- 
sato al'Anicona la sua bandiera. 1l 12 i conséli 
di Francia: di Sardegna protestarono: presso il 
delegato pontificio contro la continuazione delle 
fortificazioni e minacciarono di chiedere i loro 
passaporti; A.mezzanotte il delegato era ancora 
in conferenza. col generale austriaco. Il 43: gli 
austriaci erano all'opera pèr abbattere un casino, 
sebbene tosse stato levato lo stato d'assedio. La 
Francia non la ancora riconosciuta la neutra 
lità di. Napoli. Roma è tranquilla. » 

La Gazzetta di Bologna, annuncia ufficialmente 
che Austria ‘ha riconosciuto la neutralità degli 
stati’ Udllà chiesa. Egli‘è forse per confermare 
questa ‘neutralità che î procede ad Ancona/nel- 
l’acceribata guisa dagli austriaci. i 

La Corrispondenza austriaca annuncia în data 
di*Maritoval! 7:che la corte di Modena ad ‘ecce- 
zione delduca-si trova in-quella città ; anche 
il duca Roberto di Parma con suo !ratello al- 
loggia in quelì». fortezza all’ albergo della Fe- 
nice. . 

Leggesi ne). Monitore Toscano : 7} 

« Siamo lieti di annunziare come, avendo la 
legazione di S. M. sarda in Parigi fatto pre- 
sente al governo imperiale di «Francia i peri- 
coli che nelle presenti circostanze ‘poteva cor- 
rere il ‘commercio toscano, il governo mede- 
simo siasi compiaciuto di significare officiosa- 
mente in risposta, che la marina militare fran- 
cese @vrebbe ricevuto le occorretiti istruzioni! 
onde “spiégare all’ uopo .sul commercio della 
Toscana la possente suà protezione. » 

— Sulla neutralità ‘deli-Belgio lo Spectator 
fa ‘le seguenti osservazioni: rds 

« Il Bélgio si è «dichisrato neutrale è nello 


è 
FIFÀ 


onî di 
già vi sono state radunate truppe, gressi can- 
noni,.e numerose munizioni, 

L’Espana nel dare queste notizie esclama : 
« Gibilterra! non hayvi vero ‘spagnuolo, che 
ami la gloria e la dignità del paese, che non 
frema con. emozione al pensiero che questo 
scoglio. è in-,potere degli stranieri, e la Diseusion 
gravemente raccomanda al governo di non ab- 
bandonare l'idea di farne un cambio éon Ceuta. 
Gli abitanti delle isole Baleari hanno mandato 
alla; regina; una petizione, per pregarla di porre 
adsesécuzione la premessa fatta qualche tempo 
fa di visitare le isole nel.cerso; dell’anno. 

l:giornali.moderati difendono la. causa del- 
l’Austria con veemenza; invece quelli del par- 
tito. progressista. sono favorevoli all’Italia. 

— Sì scrive al Daily News da Lisbona che 
il governo. porteghese si propone di prepararsi 
esso -puro»\alle. eventualità che. potrebbero oc- 
correre, in conseguenza della guerra in Italia , 
e domanderà perciò alle cortes un contingente 
di 6000 uomini; e inoltre a ciò l'esercito sarà 
portato ‘all'effettivo di 24,000. uomini, colla fa- 
coltà di chiamare ‘sotto le armi in’ caso di bi- 
sogno la milizia e dî organizzatla. Però que- 
sta notizia si considerava come una semplice 
ua PARERI RIGRSE 
"2 Si serive al Morfiny Post da ‘Amburgo, 
44 maggio: 

« L'approvazione data dalle camere prussiane 
&i procedimenti. del governo in tutto il com- 
plesso delle recenti, negoziazioni, e l'adozione di 
misure finanziarie «che i. ministri. hanno pro- 
x rt wwedendo ‘esausti ‘inutilmente: gli sforzi 
s |'della''diplomazia per conservare ‘Ja pace, non 
«può a meno, di accrescere. la' fiducia che si è 
già stabilita, nella politica della reggenza, e di 
dare peso addizionale agli argomenti che sarà 
necessario di usare con alcuni minori stati te- 
deschi affinchè siano indotti a mantenere quella 
posizione di neutralità che in ogni modo dovrà 
contribuire) ad avyantaggiare gl’interessi di tutta 
la confederazione. Per un momento il viaggio 
del principe Hohenzollern-Sigmaringen a Vienna 
era cagione di qualche malcentento a Berlino 
e in tutto il mord della Germania ; ma da che 
si seppe che ciò nun aveva origine in alcun 
cambiamento nelle viste del governo prussiano, 
ma piuttusto era suggerito cal desiderio di far 
conoscere all'Austria, per altissima autorità, la 
linea di condotta che si voleva mantenere, tutte 
le apprensioni scomparvero, e la fiducia che si 
ha nelle intenzioni pacifiche del principe reg- 
gente è stata piuttosto rinforzata. Bisogna però 
concedere che l'impresa della Prussia è con- 
giunta con meolte»difficoltà che ,vanno egui. dì. 


sai più utile all’A: € li attacco 
conîro la Francia, che alla LEA come, Mezzo 
di attacco contre l’Austria. La sagace: condotta 
del re Leopoldo 'm 
sua indipendenza; indica forse che i suoi cal- 
coli ed il suo' giudizio» stanno piuttosto colla 
Sardegna che col suo nemico. Y 
—"H Court Journal.fa menzione di una voce 

che lord Palmerston sia sul punte di entrare 
nel gabinetto coi présenti ministri» Il detto gior- 
nale assicura che “E oo sì sosteneva an- 
the .in circoli ordinigtiamente bene informati. 
: Lio stesso giornale, dite: | 
: «igAberdeen. l’altro“giorno si rivolse con una 
sua lettera «all'imperatore d'Austria affiachè vo- 
lesse concedere la pre di un corrispondente 
del Times al quartief@ generale austriaco, è 

esta domanda fu concessa. Quest’ impoitante 
ufficio è affidato al sig. Blakesley, ché è ufficiale 
del genio. Si dice--che--lord-Aberdeen- non--si 
trattenne dall’osservare a S. M. I. che gli au- 
striaci hanno sofferto più di quello che possone 


GimagibAR) nel concedere ‘che de penne francesi | 


a spiegare la spirito marziale). éd ess 
particolarmente sotto l’influenza dell’ 


sentimento di ostilità centro il governo si fa 


sempre . più manifesto. Le scene-del.1848-49 
non sono ancora colà dimenticate ,.e sebbéne : 
siano stati fatti tutti gli sforzi possibili; nom si' 
è potuto indurre la nobiltà di quelle provincie 
a mettere la sua firma: ad un.indirizzo che in- 
dicasse da sua parte un sentimento qualunque 
di devozione e di attaccamento ;:sia all'impero 


austriaco, sia alla sua ‘dinastia. » 


La Gazzetta austriaca ‘del 45 ‘arinancia , me- 
diante telegramma da Francoforte, la partenza 


del conte Rechberg di là per Vienna, ma non fa 
ancora menzione della dimissione del conte Buo]. 
Lo stesso telegramma dice che, il 14, in una 
seduta straordinaria la dieta di Franceforte ha 


stabilito di mettere guarnigioni di guerra nelle 
fortezze federali, ma respinse la proposta di 
Annover di formare ‘un corpo d'osservazione 


sul Reno superiore. 


Scrivesi da Berlino ‘15° maggio all’Indepen- 


dance belge: 


« L’atto prematuro a sconsiderate che l’An- 
nover ha testè fatto presso la dieta germanica 


e la sua proposizione di formare un corpo di 


osservazione sul Reno produssero qui il più 


deplorabile effetto. Nel, momento ‘stesso in cui 
il governo prussiano dichiarò alle camere che 
esso è pronto ‘ad agire nell’interesse della Ger- 


mania molto più al di là dei suoi doveri federali 


(queste parole sono «sottolineate ‘nel. testo del 


| discorso del sig. di Schleinitz che la. Gazzetta 


prussiana ‘pubblicò ieri sera).; al momento in 
cui essa fece già grandi preparativi per.realiz- 
zare le sue promesse, l’Annever prende un’ ini- 
ziativa che tutti i partiti nella camera hanno 
energicamente rivendicata dalla Prussia. Vengo 
a sapere che'l’inviato di Prussia a Francoforte 
era incaricato ‘di protestare contro la proposi- 
zione dell’Annover e di ritirarsi‘ quando fosse 
stata adottata. » : 

Una notizia di fogfi tedeschi da Vienna af- 
fermava che colà non si parlava più della par- 
tenza dell’ imperatore Francesco.,, Giuseppe e 
della: sua intenzione di mettersi alla testa del- 
Vesercito. L’ arciduca Raineri, presidente del 
consiglio di'stato; fu incaricato di firmare una 
parte degli atti sovrani, unicamente a motivo 
perchè gli affari si erano eccessivamente iaccu- 
mulati nel gabinetto imperiale, stante le altre 
occupazioni e distrazioni dell'imperatore. 

Un telegramma da Berlino, 18 maggio, dice: 

ea Gazzetta ufficiale di Vienna annunzia chè 
l’imperatore, riconoscendo pienamente i servizi 
resi dal conte Buol,., l’ha rilevato, dietro sua 
domanda, dalla carica di ministre degli affari 
esteri, è l’ha nominato ministro di stato. 

«Il conte di Rechberg è nominato ministro 
degli affari ‘esteri e della casa dell’imperatore. » 

Scrivesi da Vienna il 14 maggio all’Indépen- 
dance belge: 

« Credesi generalmente che il ritiro del mi- 
nistro degli efferi esteri trascinerà seco ;,inevi- 
tabilmente la'Uemissione d’un altro ministro 
che passava a torto od a ragione per suo con- 
sigliere intimo. 

« Una voce, ma‘ché non è @neora che una 
voce, vuole che traftisi d'un cambiamento im- 
portante nélla corte militare immediata dell’im- 
peratore. » 

Leggesi nell’Independance belge : 

« Abbiamo alcuni-nuovi e più precisi.rag- 
guagli ‘sul rifiuto delgoverno inglese di ga- 
rantire la sua protezione alla marina mercan- 
tile germanica, nel caso di una rottura fra la 
confederazione colla Francia e la Sardegna. 

« È già più di ùn mese che il gabinetto 
britannico aveva fatto conoscere de sue disposi- 
zioni alla Germania. La dichiarazione che il 
suo ministro presso la dieta di Francotorte ha 
dovuto presentare, a questo proposito, al pre- 
sidente della dieta, diceva in sostanza che l’In- 
ghilterra non interverrebbe. nella guerra, finchè 
questa ‘fosse ‘circoscritta nel Lombardo-Veneto, 
è'che' se’altri stati credessero dovere interve- 
niré, l'Inghilterra, in queste condizioni non 
potrebbe garantire i porti della Germania con- 
tro i blocchi di cui la Francia ‘avrebbevil di- 
ritto di cingerli. È 

« Una copia di questa dichiarazione lia do- 
vuto essere presentata al governo francese. 


« Il gabinetto della) reginà; ‘aggiunge; il: ci-. 


tato giornale, prosegue a [Parigi le sue nego- 
ziazioni per la neutralità dell'Adriatico; ma le 


sue dimande hanno vassunto; un: più 
ristretto, il quale Lod asta Fran t pel 
governo francese. Non si tratta più ta) ottenere 
dalla Francia che le sue forze. navali riman- 
nià'di chiedere la 
neutralità di tutta la costa orientale da Cattaro 
simo a Trieste, cioè dalla parte compresa nel 
territorio della confederazione germanica. (Giò 
è inesatto; alla conf-derzzione germanica nos 


gano inoperose nell’Adriatico, 


SR 


i i ell’Austria, e 
ciò è tanto più notevole dacchè in Ungheria è 
in altre parti degli stessi dominati austriaci il 


di Vienna, ebbe l'onere pochi ia 
sentare le sue credenziali a S. M. l'imperatore. 


tarii arrestati. 


termine per l’emba 


direzione del servizio tipo 
breria, della ‘stampa e 


.180 GO 01. 


| appartiene su quella costa che Trieste col suo è 


territòrio) 


J ! AZ 
€ L'Inghilterra fa sopratiitto valere in favore 
di questa neutralità di una parte del territorio 
austriaco, il pericolo di un sollevamento 
province turche limitrofe. » 

Uda lettera da Zara in’ Dalmazia del 13 
annuncia l'arrivo in quel paese sullo steamer 
Fantaisie dell'arciduca Ferdinando Massimiliano 
proveniente da Ragusa, Si aggiungò che egli sì 
è ristabilito in salute. La Corrispondenza au- 
striaca dice essersi egli colà recato per visitate 
i feriti in conseguenza dell’ esplosione del Tri 


Il marchese Pompeo Provenzali mominato mi-- 


nistro plenipotenziarie della Toscana alla corte 
rni fa di prè- 


Essendo il granduca di Toscana a Vienna, pare 
che il'suo ‘rappresentante avrebbe potuto ri- 
sparmiare questa formalità, ancora più inutile 
dopo gli ultimi cambiamenti in Toscana. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 40. 
Torino, 20 maggio, sera. 

Una colonna di austriaci forte di 12,000 
uomini si è avanzata oggi da. Stradella 
verso tag pe Gli abitatori di questo co- 
mune fino da mercoledì avevano barricate 
le vie e respinto tre piccoli assalti, ucci-. 
dendo un ufficiale 6 ferende parecchi sol- 
dati. Due forti. colonne dei nostri movevauo 
oggi all’iucontre dei nemici; e già abbiamo 
notizie che prigionieri austriaci sono con- 
dotti‘ a Voghera. Mancano particolari del 
fatto d'arme. 

Siamo assicurati ‘che l’imperatore ‘d’Au- 
stria sia giunto.ieri a Milano ,. e sia par- 
tito subito per Pavia accompagnate dal feld 
marésciallo Hess. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 19 maggio, sera. | 
{Ritardato) pr 
Vienna, 19. Le imposte dirette ed ‘indi- 
relte sone aumentate, ad eccezione di quelle 
doganali è sui tabacchi. f 
Londra, 19. Si legge nel Times: 
I bastimenti inglesi noleggiati ‘alle parti 
belligeranti saranno confiscati, ed i proprie- 


La Francia ha rifiutato di prolungare il 

rgo. 

Azioni del Credito mobiliare 588. © 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 337. 
id. id. —Lombardo-Venete 42%. 


Borsa di Parigi del 19 maggio. 


Fondi francesi la contanti in liquidazione 
3p.00.. . 641 15 60 95 
412 p. 00 89 »° 8. 

Consolidati ingl. %U 38 

Pondi piemontesi 

1849 5 p.0(0 © 7850 » » 


18533 p. 08 >» ». dè » 


» Parigi. 20 maggio, mattina. 
{ Ritardato) 
Si‘legge nel Moniteur : 
Il sig. Laguerronière -è- incaricato della 
co , della gli- 
commercio .li- 
brario. 
È instituito un consiglio delle prede. 
Vienna , 19. I yorti austriaci ‘sono bloc- 
cati, ad ‘eccezione di Trieste e di, Ancona. 
Francoforte, 19. Nell'ultima seduta deila 
dieta federale, la Prussia tenendo ferma la 
sua protesta contro la proposta dell’ An- 
nover, di stabilire un corpo d'osservazione 
sul Weser,-ha dichiarato di non, opporsi 
all'esame di tale proposta che fa rimandata 
ad una commissione militare. a) 
Parigi, 20 maggio, sera. 
Londra, 19. Il parlamento si riunirà il 
31 maggio. Il'discòrso ' della regina sarà 
pronusziato; soltanto:il 7 giugno successivo. 
Borsà ‘assai ’sostenuta. È; C 
Azioni, del Credito Mobiliare 587. . 
“Td. Str. férr Vittorio Emandòlé'340.* 
Id... id. Lombardo-Venete 428. 
Borsa di Parigi del 20 maggio 


‘Fondi franedal il‘ fa confidi © Y fn ligdidazion 
00 Dre dl 5 6 05 
4 {12 p. Ud . 892589 » 


Gonsolid.: Sie RETRO 
Fondi rpaltszii DRERANTT II 
18 50 77 75 


(858 3.00. . è » >» 


9% 38 


G. Rousarso, Gerante. 
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‘© STABILIMENTO. IDROPATICO. 


luogo ' 


a BUSTENBERG 


| Centurino, Placa; e Fodero-Baio:*' 


| 


sabbato 21 del corrente, alle ore 7 1,2’ jitieridiaue; in una delle sale del | i rie si 
Palazzo. Carignano,, per, affare che li concerne, % sul lago di Hallwyl (Argovia.Bvizzera) |; culinco?i BieuABiORIRd solco so 
fante, ine: à fis 2 quasto Stabilimento: è. condotto secondo ..i principii del fondatore della ‘| DELLA BANCW (NAZIONALE Up |: 
. BAGNI DELL A; CONSOL AT A | cura idropatica Dottore Priesnitz; Situato .in.una delle più belle ‘posizioni si ‘stabilita: alla ‘sede centrale D 
da: Sri gun RT | ‘della Svizzera, riunisce tutto quanto può giovare allo scopo della cura, comè '|'* La'sera OR maggio 1859.) | 
nuovo, rietario, ha: l’onore,.di f: t ili 4 > ai divertimenti di illeggi 1. bibliote igli passeggia venia Spazi - 
dal; 26 aprile, M sgh meri ia chtadiei n Fin pure ai divertimenti di nti peo piinicrer Meer apsE da | Nusaér. in cassain Genova Lim: .6051958,75 | 
risparmiato per l’opportuno abbellimento coll’eregì > dieil'avgne | deliziose, bagni di lago, atelli sul lago. Per più ampie informazioni diri- i Id. id. in Torino " 4627598 85, 
petabîle, onde renderlo vieppiù igienieo ed elegante. per quanto. coneerne:|.$etSi al proprietario ate È; ra 0a î tori Bi Me gi nells;Succursalim,,,6682872./0 


minerali 0 smifure?, come verranno desert O preseritii. | 
I biglietti d’abbuonamento saranno, validi.da aprile 1859 a tutto settembre 1860. | 


Prezzo del vaso fr. #-50. Parigi, 


SCIROPPO LAROZ 


DI SCORZE D'’ARANCIO:AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 


del SCIROPPO, LAROZE è un fatto da nen potersi più revocare in dubbio, 


jolB via dall’estero . 
i dortal, e anticipaz. i 
Tdi Lana: CP 
ia” 


Date: a 900060 TRO 1 cf, 

® Genova fi PS pon 19° 
ib ‘Torino © 
id. nelle Suecufisali n'11889799 5a 
Pifetti: ail’incatso ‘in’ Conte 


n 25824059 27 


‘10189 IRR i I |‘ contente i nt ».0:2. 00m 419450489 
ù FILI: J pule afa- dla ii . Lo; 0 ©. [|'pammebilia1ois «cfolcon. s06 11869848 SB 
GUANTI NETTATI i VERMOUTH-SELTZ La, bevanda | ipprovatodali’ Accademia imperiale di medicina edalla E cuola di farmaciain arigi. | Fondi pubblicò. .,.,, = pece \ | 
in unmomento;gol costo di cinque,|n1;, iocs° \Privilegiata | fl suffragio:ottenuto in tutla Europa dal'SCIROPPO LAROZE; TONICO]]:.Azionisti,, saldo azioni 5°» :8000000;— 
centesimi ìl paio, senza bagnarlì nè | Vermouth-Seliz, negli Stati Sardi e | BANTI-NERVOSO,3è ovutòai suoi costanti “suecéssi, ‘autenticamente. com-| | GIVETSE, =. n. nioo 1 646136 17 
restringerli, con la Saponina-Du nella Francia, riconosciuta dai relativi |. Mprovati nelle malattie nervose dello stomaco ve degl’ intestini.:Gli'/ esperi-if | Indennità agli Azionisti della, 
vi cip - ‘rio. | CoBsigli di sanità quale bibita corrobo- | QMenti in tutti.i sensi fatti daîpiù!-celebri medici sattestano..che di tutti it i Banta di Genova. ‘n 700000» 
Smaw, (0:59 copapiplamente, ino» 1 inte 16 stomaco, digestiva e prompo- | imedii proposti per guarire le affezioni nervose; pc sciroppo è il'sololf’ | Tesero dello Statos (Legge ; i 
dota. Si pfovà primfa ‘di’ comperare. vente l'appetito, può forsene is piaat: | he abbia prodotto effetti maggiori dei ripromessi. L'azione antispasmodical | 27 febbraio 1986): 0 n° 140448:50 


presso Duvignau, rus) Richelieu, 66, 


della birra ed; altre .bibite,, essendo 


e come, tale; ammesso da tutte le corporazioni mediche ‘d'Europa; in base] 


alia 
(Ln, 96187142 48 


7 SE ; ‘ d'altronde il,Vermouth-Seltz molto.sa- | Bdi risultati i più soddisfacenti. | Passito, 
De ” 0) ’U td, 7 î PIODPIRA - Lepitaie ». . .. . 852000000"; 
uit Torino! nno ha lubre.— Prezzo di.ogni bottigliac.50; Esso è specialmente efficace nelle palpitazioni ‘di  ciiore, nella epatite] | Sigheti in' circolazione! to 801946401 ©. 
i DIAZ, (YA) A 7 AEGIADA 0412 bottiglia e; 30. -. Fabbrica Frigerio tonica con ingorge al fegato, nelle febbri lente nervose: con esaurimentojf. |: Fondo: ci riserva ;. .. — », 2074222 16 \ 
geli,9. (Spedizione im proviacia:) via'Quittro Pietre, n.16. Vendegi daj/i fidi forze e debolezza generale, nellé costipazioni ostinate, cattive digestioni.ii. | Erario disp.L. 552447 64 
so dò | LR SE | fimappetoriza, ‘ipocondria complicata ‘a ‘gastrite; gastrite.acuta .e cronica; cosìlf | c. MELI @ n1475907 55} 1506388 14 


en Autriche. 
eviti) 999610 


NIH 


it 


Caffettieri , Birrariere» Liquoristi. 


Anniunzi, via B. V. degli Angeli, n.9. 
L; 


PR] 


gente, in Torine D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far-| 
|macista. | 


Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossà; 19; Depanis, via Nuova; 


U 


Diversi (non disponibile) . n 2808530 45" 
Tesoro dello Stato, Conto pr. n 2733624 46 


Toriuo. Libreria ‘di CI)SCHIBPATTI, © i [pure nell’isterismo, nelle:convulsioni; nei dolori e crampi di stemaco, aci | | Conti cor: disp. in Genova "84625039 
REF cli ini I ALE rta 3 $i è lifenape, seghe omiti Aertoai. gato IGIIAIA. Cor HAI Porompe fio Gelo lt) TE a o 60 
} 1) , (AAA! i Dt} F ni I si 3 fi , si so Sr 2) Î ” . dî Ò 
«TI 5 COLLA LI UIDA bianca Îe nate da lan MOre, rostrazione, indebolimento del ‘sistema ‘nervoso, esau=if |} mariano ri 
) LI i hd languore, D one i s |} Id... hon:disponibile . ‘n 176834467 
sold NI 7 ,,1 (Per ineollarè 1 legnò , ‘Tà' porcellina; Pimonte di forze, ipocondria, sincope, malinconia, gcei ba | ; Biglietti cx ‘ordine (art. 47 
Ta ; Terzo a ione il % Pato A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta' li Sciroppoè iricoperta| |eus Mello Statuto), ....;.,....m , 487840 32 
i DANS'LE'ROYAUME®! sil cia vetro, cle potiohe, i giue- | Hdi una fascia gialla ‘mareziatà rosso; ‘avente da un lato; nella parte marez:if,| Dividendi a pagarsi. . . n 49809» 
LOMB ARDOVENITTEN ‘ catoli;(essa si adopera freddo, e ba- | f'zata, impresso: I. P.'Larozez e dall’altro Je iniziali, J. PL, in maiu-|f | Risconto del semestre prec. 
fi - eg, gi 0 sta dippliearne pochissima sopra l’og- | fiscolo; più la firma Laroze con sopra il timbro del governo francese, a cuilf | è salde profitti.®. 0% » 275566 76 
sesfinances,sonadministration ' getto che ‘sì viole raccomodare. — | fsi deve guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza] aperta semestre in corso "11 >>. 
i “ ZUM ei S| sile 1 idel pro otto. è 3 n: mm mova CIRCA di 596896 97 
dettre 8, Lord, DERBY | aiuta Linugli a] glia do, | Peri-la vendita all'ingresso, indirizzarsi a 3. P. Laroze, farmicistaffii 114. id. in:Torino ni 595999 27 
par un ex-haut fonctionnaire P P [icio, Gener * |. fidellasscnola speciale di Parigi, rue de la Fontaine ‘Molière, n: 39) bis. LA id, id. nelle Suecarsalin 169754 58 
| 
| 
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UN. INDIVIDUI sè buone infor- 


mazioni ed abilissimo di tenere ;in 
buono istato; cavalli; da, sella, già,scl- 
dato, d'artiglieria, desidera impiegarsi 


presso qualche ufficialè)superiore. del | 


R. esercita al\campo, 


‘tiDirigersi \allav farmacia Dionisio; | 


via Ponta Nuowa; ‘Torino: 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA 


SI IOIEE 
the Asd dare di | 


nto 


nuina 
di Firenze, per proftmare gli abiti”; 
per la bincheria , la' ‘toeletta “è ‘per 
{frizioni nei begni. 
Prezzo L.:4,20, al, pacco. Deposito 
{ presso l'Ufficio, generale d’ Annunzi, via 
i'B.V. degli Angeli, ». 9, Torino. Ales- 
i sandria, presso Basilio. 


BORSA"DI' COMMERCIO." Bolteitind uficiale “dei vdrsi’ accertati” agli 
agenti di cambioe sensali.— Corso; autentico. —Torino, 20 maggio "1859: 


= FORD Pabiniti 


"Razirati del giorno pabbetti ‘dbpe a Bers 


Eopiratti della mattina 


Polvere: d’Ireos' «| 


EDI COMMERCIO: DI.:TORINO)»isi 


iTorre,, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiero; ‘Intra; L. Caccia; Alessan-{ 
dria, Basilio; Mondovi; Vassallo; Sassari, Solinas; Vercelli,. Berteletti; ed in 
tutte le prinèipali farmacie d’Italia 


Prodotti sanitarii- Rimedii curativi. 


FARMACISTA ‘A ‘PARIGI 


LECHELLE "000 


equa) Lechelle superiore ad.ogni'medicamento pet ‘arricchire il ‘sangue 
più povero,e guarire le malattie del peito, dello Stomaco, degl'’intestivi se 
dell’età eritica. — Prezzo: Boccetta ‘intera Fr. 6 80; mezza Fr 8.50, 


Nevrosina di una efficacia cesta nélle malattie nervose e 18 più disperate 
nevrosi, nevralgie ed emiffie. — Prezzo, boccetta intere fr. 6 50; mezza 


I 


‘ 
d 


è 
LI 


Tté en Europe et da l’at- 


GAZETTE DE NICE 


Nice, 8, Jardin Public: 


La, 9613744248 


Renviri ‘Godsmento ‘Ta contanti Tm lignidazione la contanti in liquidazione fr. 2 50. t 1 

5 è AR fta.: ue pit LE . Pi, d x x A 
in 5 hs p pina 47 75 RITA A lid ” ts La A da Cellirio divino per le malattie croniche degli 6cchi“e. delle palpebre, la ? 

| paralisi, la debolezza di vista, l'oftalmia, le ‘macchie dell'albugine, gli occhi |.|, 
FIBLTRIALI ì rossi, ecc. — Prezzo, fr: £ 4@ la bsccetta. ri I 

u ni ‘ 
Regni cind. ne. 68 — 70 54 maggio — limi.) Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza è guarisce le' piaghe della 1a 

Ta PeR EnNIa i pena ian ES sa da giore specie, cancrene, cancheri; risipole è le malattie della pelle. Prezzo fr:5 


Cambi 


Antifebbroro antiperiodico efficacissimo per guarire in ‘8 giordi le febbri 
intermittenti che resistono a tutti i' ‘mezzi. Prezzo fr. #0. 


LA TERRE PROMIS 


Journai quotidien dévous'aux intéréts de la Libe 
franchissement. de Italie, sous Ja direction polîtigié de -M. Ausonto 


Annonces: 20 centimes la ligne. 


Oa s’abonne 3 Turîn chez MM. Giaini et Fiore; librairàa.. > 


o) 


Un av 30.fr. — Etranger, frais postau1 en sus 


r brevi scad. por Br mesi f dire i ; pad ‘709 
Aagusta . . * 247 , se Oro Compra Vendita Antigottoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed Pr 
Francoforte sul M.. 27 216 | Doppiada It®05/Î) 03:20 4640- 20120 attacchi di gotta recenti 0 invetetàti; auvi sempre risultato. — Prezzo,fr. 12, ‘ 
passe i E; n R È. Aug ail 1 di Smomns 38.78, , 28 88| Seta dolorifuga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddamenti- 
Milamg MD Una de sori AA gra piguai : 9 6079 80| ‘ecc. — Prezzo fr. & 5@® la scatola i dui 
Parigi . - 100 75 29 4 guneo Agente generale in Italia: D. MONDO, Torino,tvia B. V. degli Abgeti , 9 — Vendita: hi 
Torino sconto . $ it Ù0 1° ed eroso-misto Torino, Bonzani, via Doràgrossa;19 -Dépanis, via Nuova- Genova, Bruzza- Alessandria, i 
Genova sconto Lire Aggio per 0igo - 5 9 "Basiho - Novura, Caccia - Cuneo, Cairola - Mondovì, Vassallo - Casale, Bava - Vercelli, 


Berleletti-Untra, L. Caccia Asti, Boschiero- Pont Canavese, Colombetti - Sassari, Solinas, 
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